
           

CHI ERA PAPA BENEDETTO XVI? 

«Teen ager» teologico al Concilio 
Classe 1927, figlio di un gendarme, nato in una famiglia semplice e cattolicissima della Baviera, Joseph Ratzinger è stato un 

protagonista della Chiesa dell'ultimo secolo. Ordinato prete insieme al fratello Georg nel 1951, diventa dottore in teologia due anni 

dopo e nel 1957 ottiene l'abilitazione all'insegnamento come professore di teologia dogmatica. Insegna a Frisinga, Bonn, Münster, 

Tubinga e infine Ratisbona. Con lui scompare l'ultimo dei Pontefici coinvolti personalmente nei lavori del Concilio Vaticano II. Da 

giovanissimo e già stimato teologo, Ratzinger aveva seguito da vicino l'assise come perito del cardinale Frings di Colonia, vicino all'ala 

riformatrice. È tra coloro che criticano fortemente gli schemi preparatori approntati dalla Curia romana, poi spazzati via per decisione 

dei vescovi. Per il giovane teologo Ratzinger, i testi «dovrebbero dare risposte alle questioni più urgenti e dovrebbero farlo, per quanto 

possibile, non giudicando e condannando, ma usando un linguaggio materno». Ratzinger esalta la riforma liturgica in arrivo e i motivi 

della sua provvidenziale ineluttabilità. Dice che per ritrovare la vera natura della liturgia occorreva «forzare il muro del latino». 
Custode della fede con Wojtyla 
Ma il futuro Benedetto XVI è testimone diretto anche della crisi post-conciliare, della contestazione nelle università e nelle facoltà 

teologiche. Assiste alla messa in discussione di verità essenziali della fede e della sperimentazione selvaggia in ambito liturgico. Già nel 

1966, un anno dopo la fine del Concilio, dice di veder avanzare un «cristianesimo a prezzi ribassati». 
Paolo VI nel 1977 lo nomina appena cinquantenne arcivescovo di Monaco e poche settimane dopo lo crea cardinale. Giovanni Paolo II 

gli affida, nel novembre dell'81 la guida della Congregazione per la Dottrina della Fede. Sono gli anni in cui l'ex Sant'Uffizio mette i puntini 

sulle «i» in tante materie: frena la Teologia della Liberazione che utilizza l’analisi marxista e prende posizione di fronte all'emergere di 

grandi problemi etici. L'opera più importante è certamente il nuovo Catechismo della Chiesa cattolica, un lavoro durato sei anni, che vede 

la luce nel 1992. 
«Umile lavoratore nella vigna» 
Dopo la morte di Wojtyla, Il conclave del 2005 chiama a succedergli in meno di 24 ore un uomo già anziano - ha 78 anni - universalmente 

stimato e rispettato anche dagli avversari. Dalla loggia della Basilica di San Pietro, Benedetto XVI si presenta come «un umile lavoratore 

nella vigna del Signore». Alieno da qualsiasi protagonismo, dice di non avere «programmi», ma di volersi mettere «in ascolto, con tutta 

quanta la Chiesa, della parola e della volontà del Signore». 
 Auschwitz e Ratisbona 
Inizialmente schivo, non rinuncia ai viaggi: anche il suo sarà un pontificato itinerante come quello del predecessore. Tra i momenti più 

toccanti, la visita ad Auschwitz nel maggio 2006, con il Papa tedesco che dice: «In un luogo come questo vengono meno le parole, in 

fondo può restare soltanto uno sbigottito silenzio – un silenzio che è un interiore grido verso Dio: Perché hai potuto tollerare tutto 

questo?». Il 2006 è anche l'anno del caso Ratisbona, quando un’antica frase su Maometto che il Pontefice cita senza farla propria 

nell’università in cui fu insegnante, viene strumentalizzata e scatena proteste nel mondo islamico. Da allora il Papa moltiplicherà i segni 

di attenzione verso i musulmani. Benedetto XVI affronta viaggi difficili, si confronta con la secolarizzazione galoppante del le società 

scristianizzate e il dissenso interno alla Chiesa. Il 20 aprile 2008, prega a Ground Zero abbracciando i parenti delle vittime. 
L'enciclica sull’amore di Dio 
Anche se da Prefetto dell’ex Sant'Uffizio era spesso stato bollato come «panzerkardinal», da Papa parla in continuazione della «gioia 

dell’essere cristiani», e dedica la sua prima enciclica all'amore di Dio, «Deus caritas est». «All'inizio dell’essere cristiano – scrive -  non 

c’è una decisione etica o una grande idea, bensì l’incontro con un avvenimento, con una Persona». Trova il tempo anche per scrivere 

un libro su Gesù di Nazaret, un’opera unica che sarà pubblicata in tre tomi. Tra le decisioni da ricordare ci sono il Motu proprio che 

liberalizza il messale romano preconciliare e l’istituzione di un Ordinariato per permettere il ritorno alla comunione con Roma delle 

comunità anglicane. Nel gennaio 2009 il Papa decide di revocare la scomunica ai quattro vescovi ordinati illecitamente da monsignor 

Marcel Lefebvre, tra loro c'è anche Richard Williamson, negazionista sulle camere a gas. Esplodono le polemiche nel mondo ebraico, il 

Papa prende carta e penna e scrive ai vescovi di tutto il mondo assumendosi ogni responsabilità. 
La risposta agli scandali 
Gli ultimi anni sono segnati dal riesplodere dello scandalo pedofilia e da Vatileaks, la fuga di documenti sottratti dalla scrivania papale e 

pubblicati in un libro. Benedetto XVI è determinato e duro nell'affrontare il problema della «sporcizia» interna alla Chiesa. Introduce regole 

severissime contro gli abusi sui minori, chiede alla Curia e ai vescovi di cambiare mentalità. Arriva a dire che la persecuzione più grave 

per la Chiesa non arriva dai suoi nemici esterni, ma dal peccato all’interno di essa. Un'altra importante riforma è quella finanziaria: è 

Papa Ratzinger a introdurre in Vaticano le norme antiriciclaggio. 
«Chiesa libera da soldi e potere» 
Di fronte agli scandali e al carrierismo ecclesiastico, l’anziano Papa tedesco continua a fare richiami alla conversione, alla penitenza e 

all’umiltà. Durante l’ultimo viaggio in Germania, nel settembre 2011, invita la Chiesa a essere meno mondana: «Gli esempi storici 

mostrano che la testimonianza missionaria di una Chiesa “demondanizzata” emerge in modo più chiaro. Liberata dai fardelli e dai privilegi 

materiali e politici, la Chiesa può dedicarsi meglio e in modo veramente cristiano al mondo intero, può essere veramente aperta al 

mondo…». 



      

L’ULTIMO SALUTO SCRITTO DA BENEDETTO XVI  
Un testo che conserva una grande attualità e ci aiuta a vivere questo momento della storia 

della Chiesa senza dar credito alle voci distorte di questi giorni 

“E’ Dio che guida e fa crescere la Chiesa, che semina la sua 
Parola e così alimenta la fede nel suo Popolo. E vedo la Chiesa 
viva! 

La Chiesa non è mia, non è nostra, ma è sua. E il Signore non 
la lascia affondare; è Lui che la conduce, certamente anche 
attraverso gli uomini che ha scelto, perché così ha voluto. 
Questa è stata ed è una certezza, che nulla può offuscare. Ed 
è per questo che oggi il mio cuore è colmo di ringraziamento 

a Dio perché non ha fatto mai mancare a tutta la Chiesa e anche a me la sua consolazione, la sua 
luce, il suo amore. 

Vorrei invitare tutti a rinnovare la ferma fiducia nel Signore, ad affidarci come bambini nelle braccia 
di Dio.  

Vorrei che ognuno si sentisse amato da quel Dio che ha donato il suo Figlio per noi e che ci ha 
mostrato il suo amore senza confini.  

Vorrei che ognuno sentisse la gioia di essere cristiano. Sì, siamo contenti per il dono della fede; è 
il bene più prezioso, che nessuno ci può togliere! Dio ci ama, ma attende che anche noi lo amiamo!  

Qui si può toccare con mano che cosa sia Chiesa – non un’organizzazione, un’associazione per fini 
religiosi o umanitari, ma un corpo vivo, una comunione di fratelli e sorelle nel Corpo di Gesù 
Cristo, che ci unisce tutti. Sperimentare la Chiesa in questo modo e poter quasi toccare con le mani 
la forza della sua verità e del suo amore, è motivo di gioia, in un tempo in cui tanti parlano del suo 
declino. Ma vediamo come la Chiesa è viva oggi!  

In questi ultimi mesi, ho sentito che le mie forze erano diminuite, e ho chiesto a Dio con insistenza, 
nella preghiera, di illuminarmi con la sua luce per farmi prendere la decisione più giusta non per il 
mio bene, ma per il bene della Chiesa. Ho fatto questo passo nella piena consapevolezza della sua 
gravità e anche novità, ma con una profonda serenità d’animo. Amare la Chiesa significa anche 
avere il coraggio di fare scelte difficili, sofferte, avendo sempre davanti il bene della Chiesa e non 
se stessi.  

Cari amici! Dio guida la sua Chiesa, la sorregge sempre anche e soprattutto nei momenti difficili. 
Non perdiamo mai questa visione di fede, che è l’unica vera visione del cammino della Chiesa e 
del mondo. Nel nostro cuore, nel cuore di ciascuno di voi, ci sia sempre la gioiosa certezza che il 
Signore ci è accanto, non ci abbandona, ci è vicino e ci avvolge con il suo amore. Grazie!”                                                                          

Benedetto XVI, Papa emerito   

Febbraio 2013 



 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

TEATRO DIALETTALE IN SALA 

ARGENTIA 

Domenica  08 ore 15,00  

I BATAC D’INSAC in: 

SOO PROPI MALAA    

 

PROSEGUE IL FILM 

IL GRANDE GIORNO  
Sabato 7    ore 21,00    

Domenica 8    ore 18,00   21,00   

Lunedì 9    ore 21,00   

 
PER CHI HA PARTECIPATO A UNO DEI 

VIAGGI IN TERRA SANTA 
Dal 2019 a oggi quasi 300 persone della nostra 
Comunità hanno partecipato a un viaggio in Terra Santa.  
Purtroppo, a causa del Covid, non abbiamo potuto avere 
un momento di ritrovo dopo ciascuno di questi viaggi. 
Vorremmo perciò organizzare un incontro comune in cui 
proiettare anche una raccolta di immagini dei vari 
pellegrinaggi. 
Per questo, chiediamo a chi ha partecipato e ha fatto un 
servizio fotografico bello, di far avere una chiavetta con 
le foto in segreteria parrocchiale, indicando le date del 
pellegrinaggio svolto. Quando saremo pronti 
comunicheremo la data in cui ci troveremo a vedere il 
filmato fotografico che realizzeremo. 

 
MOVIMENTO TERZA ETA’ 
Mercoledì 11 alle 15.30 in sala Parrocchiale incontro 
con don Marino 

 

CATECHESI DEGLI ADULTI 
In questo mese di gennaio, a motivo del fatto che il primo 
venerdì coincideva con la festa dell’Epifania, la 
catechesi mensile degli adulti si terrà in 
contemporanea a San Carlo e a San Protaso e 
Gervaso venerdì 20 gennaio, sempre ai soliti orari, 
sul tema: “La preghiera liturgica” 

 

ANIMATORI DEI GRUPPI 
DEL VANGELO 

Sabato 14 alle 9.30 in sala 
parrocchiale incontro degli animatori dei Gruppi del 
Vangelo, per preparare l’incontro di venerdì 27 

 

GRUPPO FAMIGLIE SAN PROTASO 
Sabato 14 alle 16.00 Film presso l’Oratorio San Luigi  

 

MESSA GERMOGLI 
Domenica 15 alle 10.00 riprende in Trinità la Messa con 
animazione per i bambini fino ai 6 anni. 

 

SPAZIO CARITAS 
Sul Notiziario ogni settimana ci sarà uno 
spazio dedicato alla CARITAS della nostra 
Comunità pastorale, per aggiornare su cosa 

si fa, perché lo si fa e quali bisogni ci sono sul nostro 
territorio. Grazie al diacono Giuseppe e a Franco 
Invernizzi per il loro instancabile servizio! 

 

GRUPPO GIOVANI COPPIE 
Domenica 15 alle 17.00 in Sala Parrocchiale incontro 
del gruppo giovani coppie.  
Tutte le coppie giovani possono partecipare 

Parrocchia San Carlo 
 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

BATTESIMI 42 41 57 52 54 45 27 30 30 26 8 17 23 
1°COMUNIONI 44 53 47 49 43 60 44 38 38 43 2 78 38 
CRESIME 47 61 44 61 47 65 101 45 36 36 38 35 41 
MATRIMONI 8 7 5 3 3 6 3 2 3 0 0 2 0 
FUNERALI 41 28 43 47 48 43 49 48 51 36 30 49 38 

Parrocchia San Protaso e Gervaso 
 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

BATTESIMI 92 70 70 58 64 63 52 60 55 75 30 81 54 
1°COMUNIONI 69 105 0 115 219 241 116 120 119 123 3 218 102 
CRESIME 181 139 0 115 227 134 112 116 121 128 105 141 104 
MATRIMONI 26 25 25 19 20 23 20 25 9 10 4 14 14 
FUNERALI 138 105 108 131 118 110 134 143 134 149 199 163 161 

IN TOTALE NEL 2022 NELL’INTERA COMUNITÀ PASTORALE VI SONO STATI:  

              77    Battesimi 

            140    Prime Comunioni 

            145    Cresime 

              14       Matrimoni (31 compresi quelli che si sono sposati fuori parrocchia) 



                   199    Funerali 



 

CALENDARIO DEL MESE DI GENNAIO 

 
Gli incontri per i bambini di 2^ elementare coi loro genitori inizieranno Domenica 4 marzo 

 
 

 FESTE 
LITURGICHE 

PARROCCHIA 
PROTASO E GERVASO 

COMUNITA’ 
PASTORALE 

PARROCCHIA 
SAN CARLO 

01 DOM 
OTTAVA 

Giornata per la 

pace 

   

02 LUN   Vacanza giovani  

03 MAR   Vacanza giovani  

04 MER   Vacanza giovani  

05 GIO   Vacanza giovani  

06 VEN EPIFANIA 

 

10.00 Processione e 

Sfilata magi 

15.00 Celebraz. S. Infanzia 

concerto per la pace 

 

07 SAB   Confessione cresimandi adulti  

08 DOM Battesimo 
del Signore 

11.30 CRESIMA ADULTI  Teatro dialettale in Sala Argentia  

09 LUN     

10 MAR      

11 MER  15.00 Movimento Terza età   

12 GIO     

13 VEN     

14 SAB  Gruppo Famiglie 72: animatori GdV  

15 DOM  Messa germogli Genitori 4^ elem.  

Giovani coppie 

 

Battesimi 

16 LUN   Ramo di mandorlo  

17 MAR Dialogo ebreocri- 

stiano 

   

18 MER INIZIO OTTAV. 

UNITA'CRISTIANI 

 CPP  

19 GIO OTTAV. “Se questo è un uomo” in 
Sala Argentia 

Scuola di teologia  

20 VEN OTTAV. Catechesi adulti  Catechesi adulti 

21 SAB OTTAV. 9.30 e 11.00 

PRIME CONFESSIONI 
  

22 DOM OTTAV. 
Inizio settimana 
Educazione 

 SDR  

23 LUN OTTAV. 

Sett. educazione 

 Diaconia  

24 MAR OTTAV. 

Sett. educazione 

 Incontro giovani coi nuovi diaconi  

25 MER FINE OTT. UNITA’ 

CRISTIANI 

Sett. Educazione 

   

26 GIO Sett. Educazione  Dialoghi di pace  

27 VEN Sett. Educazione  Gruppi Vangelo  

28 SAB Sett. Educazione    

29 DOM Sacra Famiglia 

Sett. Educazione 

In Sala Argentia: 

 A SQUARCIAGOLA 

Festa della Famiglia Messa germogli  

Gruppo Famiglie 

30 LUN Sett. Educazione    

31 MAR S. Giovanni Bosco  Messa oratori  




